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I progetti di creazione performativa contemporanea di Lenz Rifrazioni sono il risultato artistico di 

un approfondito lavoro di ricerca visiva, filmica, spaziale, drammaturgica e sonora. In una con-

vergenza estetica tra fedeltà esegetica alla parola del testo, radicalità visiva della creazione 

filmica, originalità ed estremismo concettuale dell’installazione artistica, l’opera di Lenz riscrive 

in segniche visionarie tensioni filosofiche e inquietudini estetiche della contemporaneità. 

Dopo l’Hamlet nel seicentesco Teatro Farnese, I Promessi Sposi rappreeentano un altro importan-

te capitolo nel lavoro ultradecennale di Lenz Rifrazioni con gli attori “sensibili”, ex lungodegenti 

psichici e persone con disabilità intellettiva, realizzato in collaborazione con il Dipartimento Assi-

stenziale Integrato di Salute Mentale Dipendenze Patologiche dell’Ausl di Parma. Questo percor-

so di ricerca unico in Europa per intensità e risultati espressivi, va ad innestarsi sulla messinscena 

del grande romanzo storico, alla ricerca di una visione irrazionale e provvidenziale del teatro con-

temporaneo, primo anno di un progetto biennale di creazioni sceniche dedicate all’opera di Ales-

sandro Manzoni. Al centro della ricerca drammaturgica è l’opera fondativa della lingua italiana, 

che come nelle precedenti riletture delle classicità viene ritrascritta in visioni contemporanee e 

rigenerata dall’estremismo linguistico e antiretorico di Maria Federica Maestri e Francesco Pititto.

Tutta la storia è storia della phoné. Si dà rappresentazione 
solo nella pagina scritta; la storia redatta, che non è più 
quella storia. Ogni storia redatta è immaginaria. 
Puoi rivisitarla unicamente attraverso il linguaggio. 
(Ri)viverla "originalmente", quale messa in crisi del linguaggio. 
Attendibilità dei fatti (nel tuo produrti) è il tuo stile. 
E la mortificazione del tuo stile. Perciò "attendibile" è solo 
il romanzo storico. O il "discorso" su certa storia. 
Alessandro Manzoni è un maestro di Storia.! Carmelo Bene
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Il progetto artistico I Promessi Sposi è stato realizzato in collaborazione con:

Dipartimento Assistenziale Integrato di Salute Mentale Dipendenze Patologiche AUSL Parma 

e con il sostegno di: Mibac – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale per lo Spettacolo dal vivo 

Regione Emilia-Romagna  Comune di Parma  Provincia di Parma  Banca Monte Parma

Fondazione Monte di Parma  Camera di Commercio di Parma  Aurora Domus
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Immagini di Francesco Pititto
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direzione scientifica | Rocco Caccavari 
responsabile progetto riabilitativo | Paolo Pediri | responsabile progetto formativo | Elena Sorbi
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Capolavoro della letteratura italiana, il romanzo 
della riscossa degli umili e degli esclusi dalla 
cittadinanza, viene qui scomposto in ventiquattro 
grandi quadri performativi e visuali.
Lʼhabitat scenografico/installativo è composto di 
sei grandi stanze dotate di pareti trasparenti e 
finestre colorate, come le grandi finestre delle 
basiliche medievali. 
“Corpi in vitro, semoventi, sorridenti come nasci-
turi in ventri costretti dalla storia, dalla Historia 
delle loro piccole grandi storie, di ciascuno, degli 
sposi promessi fin dal primo vagito, rumori e 
suoni di prossimi futuri pieni di fatica, di paura, di 
riscatto. Corpi lucenti, stretti in spazi ristretti 
dalle cornici, dai confini, verticali di nere pareti 
dʼansia, dʼangoscia, di sconfitta. 
Corpi allungati, dal basso verso lʼalto, figure 
“similmente differenti” a quelle di Doménikos 
Theotokópoulos, Giacometti, Modigliani, sempli-
ci e sacre insieme. Come vetrate di grandi basi-
liche pulsano cromaticamente in ogni stanza, 
rocce vitree provenienti dai vulcani dellʼIo.”

Il testo è una composizione di frammenti origina-
li, dissertazioni, rielaborazioni filtrate da memorie 
differenti, substrati di episodi di vita realmente 
vissuti o immaginati, concerto polifonico di dialo-
ghi metafisici e metapsicologici ma continua-
mente rientranti (e di nuovo uscenti) nella corsia 
maestra del rimando testuale originario. 
La moltiplicazione dei personaggi – due Lucia, 
tre monache di Monza (bambina-donna-vecchia) 
– lʼallegato arbitrario della morte di Don Rodrigo 
ripreso dal “Fermo e Lucia”, il tremore coreogra-
fico di Don Abbondio e il suo interrogarsi sul-
lʼamore fisico sono alcuni dei passaggi metalin-
guistici più significativi concessi da una dramma-
turgia libera quanto un blank verse shakespeariano. 
La visione dello spettatore è libera e deambulan-
te, solo invitata a sostare frontalmente allo svi-
lupparsi dellʼazione principale ma con ampia 
possibilità di mutare il proprio punto di vista, 
attardarsi o precedere la sequenza in atto es-
sendo la scena fisica e virtuale permanentemen-
te attiva senza soluzione di continuità o intervalli. 

Tutto vive e accade hic et nunc, tutti i dieci 
attori abitano la scena contemporaneamente 
nel paese delle stanze luminose.
La ricerca musicale è stata realizzata sul Requiem 
di Verdi. I temi selezionati della composizione 
sacra sono stati, secondo la suddivisione clas-
sica: kyrie eleison, dies irae, recordare, la-
crymosa. Il metodo di lavoro si è sviluppato su 
due differenti procedimenti che conducono ad 
un unico risultato: la ri-drammatizzazione del 
Requiem all'interno della drammaturgia de I 
Promessi Sposi. Nello specifico, il brano la-
crymosa genera due differenti textures e, attra-
verso l'uso di un particolare algoritmo, il suono 
originale viene parcellizzato e catturato in una 
micro struttura spazio-temporale. 
Musica sacra e romanzo drammaturgico si 
intrecciano nelle ricostruzioni di vite vissute per 
davvero, personaggi manzoniani e verdiani si 
sovrappongono e si fondono tra identità perdu-
te e ricostruite su di un canovaccio personale 
che ritrova percorsi comuni, identiche epifanie 
e uguali sofferenze in un unico grande affresco 
di verità e rappresentazione. Dedicato a Man-
zoni, è il requiem per tutti gli uomini che hanno 
creduto, sperato, lottato, il requiem per un 
ideale che la realtà sembra respingere o di-
menticare. 
Una meditazione sulla morte in cui il tema 
tante volte affrontato nella finzione teatrale si fa 
universale. La presa di possesso dei perso-
naggi manzoniani da parte di questi “magnifici 
umili” diventa una contemporanea rivolta del 
pane e una ribellione allʼoblìo, una pestilenza 
benefica che costringe alla malattia dellʼugua-
glianza e alla misericordia dellʼattore tragico, di 
intransigente moralità come lʼuomo verdiano. 

      QUADRI PERFORMATIVI

1.   DON ABBONDIO E LA VIOLENZA

2.   DON ABBONDIO E LA PAURA

3.   RENZO E LUCIA - LA RIVELAZIONE

4.   DON RODRIGO - IL DESIDERIO

5.   FRA’ CRISTOFORO - IL DELITTO

6.   DON RODRIGO - L’UMILIAZIONE

7.   RENZO E LUCIA - L’OSTACOLO

8.   DON ABBONDIO E L’AMORE

9.   RENZO E LUCIA - LA SEPARAZIONE

10.   GERTRUDE - L’INFANZIA

11.   MONACA DI MONZA - L’INVIDIA

12.   MONACA MURATA VIVA - ESPIAZIONE

13.   RENZO - LA RIVOLTA DEL PANE

14.   IL GRISO - RAPIMENTO DI LUCIA

15.   INNOMINATO - IL MALE

16.   LUCIA - IL VOTO DI CASTITÀ

17.   INNOMINATO - L’ARBITRIO

18.   DON RODRIGO - L’ATTESA

19.   INNOMINATO - IL RISCATTO

20.   DON ABBONDIO - LA RIPARAZIONE

21.   DON RODRIGO - IL TRADIMENTO

22.   LA PESTE - MORTE DI CECILIA

23.   DON RODRIGO E LA MORTE

24.   RENZO E LUCIA - LA PROVVIDENZA


